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FRA MARCHI  E TOPONIMI IL VIGNETO FRIULI   
 PERDE PEZZI PER STRADA 

 
Ovvero 

COME ROTTAMARE IL PATRIMONIO VITICOLO FRIULANO ? 
ISTRUZIONI PER L’USO 

 
 

di Claudio Fabbro 
 

 
E’ ben vero che  non è  nell’ indole del popolo friulano fare rivoluzioni quando 
subisce qualche torto anche pesante . 
Nel senso che  quando gli capita fra capo e collo qualche disgrazia per altrui 
cattiveria  o avversi destini non  blocca i treni , non ribalta cassonetti, non incendia 
immondizie  ma va alla ricerca di giustificazioni storiche o legali  per  convincersi 
che, in fondo in fondo, è giusto così. 
Atteggiamento, questo, che più di una volta fece saltare la mosca al naso a padre 
David Maria Turoldo cui  “ Sotàns” ed “ Ultimi” piacevano poco . 
 
Riassumerò in  poche righe il teorema che  nel breve-medio periodo potrebbe  
riportare lo splendore del VIGNETO FRIULI , costruito con grande fatica  sul 
monovitigno  , al VINO BIANCO   e  VINO ROSSO  “DELLA CASA”  , l’  
innominato di triste memoria : 
E’ noto che  se Oltre Oceano  nomi e marchi registrati  sono sacri  per l’ Unione 
europea altrettanto lo sono i nomi geografici . 
Così è stato che due noti viticoltori  di Mariano del Friuli , disgraziatamente  con il 
cognome tal quale a quello del “ re dell’ aia” , hanno dovuto rinominarsi per  non 
incorrere  nello  tsunami che l’omonimo  winemaker  californiano stava preparando 
per loro. 
Ma lo stesso è capitato ad una brava vignaiola di Rosazzo  il cui cognome, fieramente 
ereditato da papà Giobatta, coincide con quello di azienda veneta  suscettibile 
alquanto e con il legale pronto alla lotta. Ecco allora la necessità di rinominare  la 
propria  storica  realtà con il “ Ronco “  di turno. 



 
A proposito di  nomi registrati , alla regola non sfugge il Tocai friulano. 
Se per  Tocai  c’è stata guerra in sede TAR del Lazio ( per difenderlo ) e Corte di 
Giustizia di Lussemburgo ( per cestinarlo in quanto disturbava il nome geografico 
ungherese, ed infischiandosene se  nel Collio  toponimi quali Toccai , per  il rio e 
Toccais  , per i “ ronchi” – nella foto-   dovrebbero far riflettere )  anche “ Friulano ” 
potrebbe avere le sue grane . 
 
Risulta , infatti, che il nome sia stato registrato non per il vino  bensì  per un 
prosciutto cotto , per due   formaggi ,  stracchino e latteria  . 
Così  il  Friulano  ( nel senso di avventore non astemio facente parte di un popolo con 
storia alle spalle da vendere..) in osteria  potrà  chiedere , fra il serio e il faceto, in 
Friulano  ( cioè nella sua lingua madre..)  …“ dami un tay di formadi”…. 
Attento, però , al  Tay furlan  : potrebbe risentirsi la Regione Veneto che, dopo aver 
celebrato a Vinitaly 2007 i funerali di Tocai friulano  punta  su tale  nuovo nome ; ma  
come è andata a finire con quel  vignaiolo di Corno di Rosazzo che aveva  già 
registrato tale nome ?  
A proposito :  Tay furlan non lo aveva già proposto -anno 1999-   Piero Pittaro ? 
Ma ora che c’azzecca  Tay  nel Veneto dove  in osteria  hanno sempre chiesto “ dame 
un’ ombra “ ( e continuano a farlo) ? 

 
Ed il nome Tokay non è stato registrato anche per un accendigas ? 
 



 
 
Eppure si vede che il nome Toccai dava fastidio a  qualcuno .  
 
 

 



 
 
Della tabella verde che a Mossa indicava l’omonimo rio è rimasto solo il palo su cui 
era postata ( scippo di  burocrati o collezionisti ?)  

 
 
 
Ma la sagra della rottamazione non si ferma qui. 
 

 
 
Vignaioli e consumatori ben ricordano che fino al 1978 quel gran vino che è il Pinot 
bianco era secondo, per superficie ma non per  qualità, al solo  Tocai . 



Poi i vivaisti  confermarono che  buona parte di esso in realtà era Chardonnay e 
come tale fu registrato. Poi  il Pinot grigio  mise il turbo nei  mercati ed ora il  Bianco 
è ( non certo per demerito organolettici  propri)  una malinconica cenerentola . 
Ma anche lo Chardonnay non dorme sonni tranquilli : i 170 abitanti del paese che 
porta  esattamente tal nome ( Borgogna, Alto Maconnaise ) sono sul piede di guerra ! 
Ma studiosi e ricercatori, anno 1986, stabilirono che anche il Tocai  non era se stesso 
bensì Sauvignonasse (  nome che puzza di Sauvignon di serie  B….ma prontamente 
adottato dalle Autorità di Lubiana che lo hanno rifilato ai vignaioli della GORISKA 
BRDA slovena , privandoli dell’ amato FURLANSKI   TOKAY   !  Mal comune…. 
E la Malvasia istriana ? In etichetta “ istriana” è sparita   (  c’è l’  Istria  da difendere 
)  ma nel Peloponneso già si pensa a far sparire – dalle etichette nostrane- anche il 
nome Malvasia  .  Da Monembasia(dove pare sia nata)  a Monemvasia, a  Malfasia  
ed infine a Malvasia il passo è breve. Tanto  il Giudice comunitario di turno non 
aspetta altro  per dargli ragione! 

 
 
Come ha dato ragione  ai vignaiolo del Reno tedesco . 



Così a noi è rimasto solo il Riesling , che il consumatore  chiede poco ritenendolo 
aromatico ed amabile ( se renano) ed un  neutro acidulo bianco se “ Italico” o “ 
Welsch “  che solo in Stiria  ed Alta Slovenia ha ancora qualche estimatore. 
A proposito di aromatici , ricordate il Muller Thurgau   creato dallo svizzero 
Hermann Muller che aggiunse al proprio cognome quello del Cantone  che guarda al 
lago di Costanza , che prende il nome dal fiume Thur, affluente del Reno ? Ebbene, 
anche  da queste parti ( Turgovia) si alza la cresta (  il Giudice U.E. altro non attende 
). 
Se poi pensiamo che il Cabernet sauvignon se ne andrà da se con tutti i problemi 
agronomici che sta creando  ( quest’anno pare imperversi anche il Mal dell’ esca ) e 
che- come  ci insegnano – il Cabernet franc non è lui, come pensavamo, bensì 
Carmenere , ci illudiamo d’esser titolari almeno del Refosco (  ma in Veneto pare 
sbuchino dagli archivi documenti che  ribaltano le nostre convinzioni  a favor loro ..). 
A questo punto  mettiamoci nei panni dei viticoltori carsolini di Prosecco( Trieste) 
che, secondo vari studiosi veneti , potrebbe anche essere quel PUCINUM tanto caro 
all’ imperatrice Livia Drusilla Augusta ( anni 86, cuore perfetto ) . Ma per il 
cardiologo poteva essere Terrano ( con tutto il resveratrolo che contiene !) . 
Fantascienza, giochi , pessimismo o semplici ironie ?  Di tutto un po’ . 
 
Ai posteri. 
 

info@claudiofabbro.it 
 
 
 
 
 
31 agosto 2014 


